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 Tra le molte cose che occupano le lezioni di
italiano nella scuola media e nel biennio superiore
c’è, tra l’altro, la grammatica, ossia ciò che
nell’opinione comune dovrebbe migliorare le
capacità di scrittura o almeno garantire
un’adeguata riflessione metalinguistica. Ma è
davvero così?

Luca Serianni, L’ora di italiano. Scuola e materie umanistiche, Roma, 

Laterza, 2010, p. 61
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 I libri di testo possono aiutare solo fino a un certo
punto il lavoro dell’insegnante, specie se
guardiamo a molte delle grammatiche oggi in uso,
ipertrofiche e talvolta attardate in un logicismo
grammaticale poco utile e teoricamente assai
discutibile.

Luca Serianni, L’ora di italiano. Scuola e materie umanistiche, 

Roma, Laterza, 2010, p. XI
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 D) La pedagogia linguistica tradizionale si è 
largamente fondata sulla fiducia nell'utilità di 
insegnare analisi grammaticale e logica, 
paradigmi grammaticali e regole 
sintattiche. La riflessione scolastica tradizionale 
sui fatti linguistici si riduce a questi quattro punti. 
Tra gli studiosi, i ricercatori e gli insegnanti che si 
sono occupati del problema dell'educazione 
linguistica esiste un pieno accordo nelle seguenti 
critiche all'insegnamento grammaticale 
tradizionale:
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 se riflessione sui fatti linguistici deve esserci nella scuola, essa deve 
tener conto anche dei fenomeni del mutamento linguistico (storia 
della lingua), delle relazioni tra tale mutamento e le vicende storico-
sociali (storia linguistica), dei fenomeni di collegamento tra le 
conoscenze e abitudini linguistiche e la stratificazione socioculturale 
ed economico-geografica della popolazione (sociologia del 
linguaggio), dei fenomeni di collegamento tra organizzazione del 
vocabolario, delle frasi, delle loro realizzazioni e organizzazione 
psicologica degli esseri umani (psicologia del linguaggio), dei 
fenomeni del senso e del significato, della strutturazione del 
vocabolario (semantica); ridotta a grammatica tradizionale la 
riflessione dei fatti linguistici esclude dunque tutta la 
complessa materia di studio e riflessione delle varie 
scienze del linguaggio;
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 inutilità dell’insegnamento grammaticale tradizionale rispetto ai fini 
primari e fondamentali dell'educazione linguistica: se anche le 
grammatiche tradizionali fossero strumenti perfetti di 
conoscenza scientifica, il loro studio servirebbe allo 
sviluppo delle capacità linguistiche effettive soltanto assai 
poco, cioè solo per quel tanto che, tra i caratteri del 
linguaggio verbale c’è anche la capacità di parlare e 
riflettere su se stesso (cosiddetta riflessività delle lingue storico-
naturali e/o autonimicità delle parole che le compongono); 
pensare che lo studio riflesso di una regola grammaticale 
ne agevoli il rispetto effettivo è, più o meno, come pensare 
che chi meglio conosce l'anatomia delle gambe corre più 
svelto, chi sa meglio l'ottica vede più lontano, ecc.;
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 le grammatiche di tipo tradizionale sono fondate 
su teorie del funzionamento d'una lingua 
che sono antiquate e, più ancora che antiquate, 
largamente corrotte ed equivocate (un 
Aristotele assai mal capito); … costretti a 
imparare paradigmi e regole grammaticali, 
oggi come oggi [1975] gli alunni delle 
nostre scuole imparano cose teoricamente 
sgangherate e fattualmente non adeguate o 
senz'altro false.
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Critiche all’insegnamento 
della grammatica prima delle 
Dieci tesi: Bruno Migliorini
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 Purtroppo i metodi grammaticali che
ancor oggi imperano nelle scuole non
servono affatto ad approfondire la
conoscenza della lingua negli alunni,
ma solo ad annoiarli terribilmente
(…)
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 Della lingua materna, di quella lingua
che lo scolaro già possiede come un
sistema organico, unitario, la scuola
non tiene conto, ipnotizzata dalla
lingua scritta (…).
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 Se invece che imbottire di regole più o
meno artificiose ed astratte la testa
degli scolari, si fortificasse con adatti
esercizi la loro capacità di
espressione, tutta la loro educazione
ne avrebbe grande vantaggio.
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 (…) troppo spesso l’insegnamento delle lingue 
moderne riesca sterile e privo di interesse perché 
lontano dalla vita; in una parola, s’insegna la 
grammatica e non la lingua. Solo rimedio: la 
più larga adozione fra noi del metodo induttivo o 
diretto, per cui l’insegnamento della lingua deve 
procedere dal concreto (l’uso linguistico) 
all’astratto (le regole), e quindi lo studio della 
lingua parlata deve precedere quello della 
lingua scritta, la composizione in lingua 
straniera precedere la traduzione, ecc.
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(…) a noi sembra che la grammatica si 
studi troppo e la lingua troppo poco 
(…) (…) 

la conoscenza teorica, astratta, delle 
regole serve a poco, mentre importa 
molto l’abito di praticarle (…)
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 Né gli esercizi grammaticali quali si fanno di solito 
bastano a stabilire questo contatto. Essi sono 
concepiti quasi soltanto come un’applicazione di 
regole, come un ragionamento deduttivo. 

 (…) se uno sa la grammatica e magari ne sa anche 
praticare le regole, può dire di conoscere la lingua? 
No (…) la grammatica considera i suoni, le forme e 
i costrutti delle parole, ma non le parole (…)
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 Analisi logica: «esercizio che trova la sua ragion d’essere
nell’individuazione e scomposizione della struttura della frase in
soggetto, predicato e complementi e che continua ad essere proposta
nella sua versione tradizionale accompagnata spesso da definizioni
confuse e discutibili, nonché da liste infinite e discordanti di
complementi. Questo disagio, proprio degli studenti, ma avvertito
anche dagli stessi insegnanti, spesso anche loro incerti nel fornire
soluzioni immediate ai vari quesiti che la grammatica impone, ha
favorito la predisposizione degli stessi docenti a rivedere,
reimpostandole, acquisizioni certe, ormai cristallizzate dalla prassi
scolastica».

(F. Sabatini, Che complemento è?, in “La Crusca per voi” 28, 2004, pagg. 8-

9)
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Pronomi personali 
soggetto
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La 
grammatica 

scolastica 
tradizionale 

(1976)
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2006
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Cambiamo prospettiva e 
centriamo l’attenzione sulla

valenza del verbo
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 Francesco 
Sabatini, Carmela 
Camodeca, 
Cristiana De 
Santis, Sistema e 
testo. Dalla 
grammatica 
valenziale 
all'esperienza dei 
testi, Torino, 
Loescher, 2011 
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• Il cane abbaia. 

• Giorgio è partito. 

• Anna ha incontrato un’amica. 

• Questo libro appartiene a Luigi. 

• Gianni ha dato il libro ad Andrea. 

• Maria ha messo il pane sul tavolo. 

• Piove. 

• Nevica. 

Marzia Caria - MASTER 24 cfu 
SAPIENZA 2017-2018



• Il cane abbaia. 

• Giorgio è partito. 

• Anna ha incontrato un’amica. 

• Questo libro appartiene a Luigi. 

• Gianni ha dato il libro ad Andrea. 

• Maria ha messo il pane sul tavolo. 

• Piove. 

• Nevica. 

Marzia Caria - MASTER 24 cfu 
SAPIENZA 2017-2018



0. Verbi zerovalenti: sono verbi impersonali, come ad 

esempio piovere o nevicare, che da soli, senza essere 

accompagnati dal soggetto, costituiscono una frase di 

senso compiuto ("oggi piove").

1. Verbi monovalenti: sono verbi intransitivi come nascere,

dormire o miagolare, che richiedono solo un argomento,

cioè il soggetto ("i gatti miagolavano").
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2. Verbi bivalenti: sono verbi di due tipi:

transitivi come baciare, toccare, osservare ecc., i quali oltre al

soggetto richiedono un secondo argomento connesso

direttamente con il verbo, detto appunto 'oggetto diretto' o

'argomento diretto' ("Niccolò bacia la mamma");

intransitivi, quali ad esempio contare, andare o abitare, che

oltre al soggetto richiedono un argomento collegato al verbo

per mezzo di una preposizione e pertanto definito

'argomento indiretto' o 'preposizionale' ("vado a casa; Maria

conta su di te; Luigi abita in collina").
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3. Verbi trivalenti: sono di due tipi:

transitivi come dare, dire, mandare, mettere ecc., i quali

richiedono, oltre al soggetto, un secondo argomento diretto

e un terzo argomento indiretto o preposizionale ("Virginia

manda un bacio alla sua mamma", “Luca mette il libro in

cartella");

intransitivi, come cadere, passare, rallegrarsi ecc., che, oltre al

soggetto, prevedono due argomenti indiretti o preposizionali

("Fabrizio si è rallegrato del risultato con Sonia", "Giorgio è

passato dall'officina alla scuola").
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4. Verbi tetravalenti: sono verbi transitivi come spostare,

trasferire, tradurre ecc., i quali, oltre al soggetto, richiedono un

argomento diretto e due argomenti introdotti da una

preposizione ("Paolo sposta i libri dalla sua stanza allo

studio"; " Paolo traduce una poesia dal greco all'italiano").
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Sabatini, 1990
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• il verbo, cioè il predicato, all’interno della frase è capace
di predicare un elevato numero di informazioni. Ciò che si
predica, cioè si afferma o si nega intorno a un soggetto.

• gli argomenti (nomi e pronomi) si legano al verbo per
completarne il significato e costituiscono, insieme al
predicato, il nucleo delle frase;

• i circostanti del nucleo si legano con i suoi singoli
elementi, come gli avverbi modali, che modificano il verbo
(piove forte).

• le espansioni, collocate al di fuori del nucleo, possono
eventualmente arricchire la frase di altre informazioni.
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 Verbi bivalenti che hanno come argomento 
obbligatorio il complemento oggetto.
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Classificazione dei verbi in base al numero (massimo) di

argomenti che possono far parte del nucleo, che, con un

termine tratto dalla chimica, è stato definito VALENZA.
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Il verbo si comporta come un elemento chimico che

richiama intorno a sé un certo numero e tipo di altri

elementi (da qui il concetto-immagine di valenza).
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Lo stesso verbo può avere costruzioni 

diverse a seconda delle accezioni possibili. 
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(FONTE: Francesco Sabatini, Carmela Camodeca, Cristiana De 

Santis, Sistema e testo. Dalla grammatica valenziale all'esperienza 
dei testi, Torino, Loescher, 2011)
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La frase è un’espressione linguistica di 

significato compiuto, che contiene 

una predicazione e tutti gli elementi 

necessari per la sua completezza. 
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Il nucleo della frase è costituito dal 

verbo e dagli elementi che sono 

direttamente legati ad esso per 

completarne il significato. 
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è costituita da un unico nucleo e 

dunque da un solo verbo (o 

predicato). 
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